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T O S € A N A 
Firenze. 

tera circolare: „ Cittadino Vicario ! Conviene, che 
tutti i Cittadini della Toscana comincino ad'usare 

Oi siamo oggi i Banditori della Comuni la Coccarda Francese* che deve averci colori bian

tk Fiorentina. Essa, o per economia, o co, rosso, e. blu. Datene dunque subito a tal'ef

per irriflessione ha tralasciato di pubbli

care in stampa due carte importanti. Vi sono e

spresse le cure benefiche del Gen. Gaultier in 
sollievo di alcuni artigiani, in presidio di una la

boriosa vecchiezza. Queste cure consolatrici do

veano far risaltare solennemente lo spirito umano 
e generoso del General Francese. La Comunità le 
ha annunziate manoscritte ai litmnaili della stia re

sidenza, ed ha incaricato i buoni ciUadlni a par» 
tèciparle a chi vi ha interesse. Come buoni cit*. 
tadini le comunichiamo al pubblico. I. A NOME 
DELLA REPUBBLICA FRANCESE. „ La Comu

nità di Firenze, secondando le benefiche intenzio

ni 'del Gen. Gaultier comunicate con" Biglietto de' Lettera del Cìtt. Estensore del Monitore al Citi. 

fetto gli ordini opportuni per mezzo d'Editto Pre

torio in tutto codesto Vicariato , facendo sentire 
nel tempo stesso agli Abitanti delle Terre , Ca

stelli, ed altri luoghi popolati della Giurisdizionej 
che sarà molto gradito dal Governo , che in ognu

no di tali luoghi sia inalzato V Albero della Li
ut 

berrà. — Devo inoltre raccomandarvi, di promuo

vere con tutta l 'energia, sempre però accompa

gnata dalla prudenza, lo spirito patriottico, e la 
docilità, ed obbedienza alle Leggi del nuovo Go

1 

verno. Salute e fratenitk „ . Firenze 26. Germile 
an. VII. Rep. Firm. Rivani. 

2 3. Germile, si affretta di far sapere X. tutti i mi. 
litari^ che hanno servito il passato Go vet no, che 
giustificando di avere .sopra 60. anni di ctk, e 30. 
almeno di servizio, potranno ottenere un posto d' 

MengQ&zi Ispettore di Polizia in .Firenze. 
Cittadino! Nei 23. Germile, sono otto giorni, 

la nostra Citta agitata dalle imposture più gros

solane, era tutta sottosopra. Spenta la commozione, 
In conseguenza sono invita se ne stava nel dopo pranzo il Citt. Lorenzo Croihvaiidò a Prato. 

ti tuttj i buoni Cittadini a far'sapere^ queste di
I 

sposizÌ.oni ai militari suddetti, acciò Spossino pro

fittare di tali beneficenze. Li 29: Gérm. an. VII. 
Rép. 18. Aprile v. st. Firm, Vincenzo Scrilli Cane. „ 
3. A NOME DELLA REPUBBLICA FRANCESE. 
,, La Comunità di' Firenze in esecuzione di Bi

glietto del Gen. Gaultier del 28. Germile scorso 
per sodisfare alle richieste fatte dei seguenti ge

neri, CAMICE, CALZE, SCARPE, PANTALO

ciani in una bottega situata in Pinti. Passò in 
quei momenti un Napoletano, che chiedeva la li

mosina. Per farla più abbondante, facea vedere 
una ferita in un braccio. Dice» d'averla riporta

ta per difendere la sua Regina, e di esser pron

to per lei ancfye a cascar morto. Invocava tutti i. 
Santi del paradiso , e vitueprava altamente il no

me Francese. Questo povero furfante .cominciava. 
a suscitare qualche serio disturbo. Nelle vìe di 

N I , si affretta di niotificare al Pubblico, che vo Pinti e di Cafaggiolo si vedeano delle donne pet

lendo preferire hell'esecuzione del lavoro le per

sone indigenti, e 'capaci, 'si dirigano le medesi

me'. dentro la giornata di martedì 33. 

tegolepiangenti, e degli uomini divori y che'^be

stemmiavano . 11 Crociani lo soccorse con qualch 
corrente moneta,e consigliollo a variare linguaggio. Egli 

alla Com u'nitacon Pv istanza in scritto, perchè sia si allarmò di più. Allora Jo richiese della carta 
provveduto come di giustizia. Li 20. Aprile 129?' di sicurezza t e solila sua insolente negativa lode

nunzio al Commissario, anzi ve lo accompagnò , 
perchè gli fosse intimata una sollecita . partenza. 

Wìrì».' Morelli Capo della Comune „ . 
Le dubbiezze, che fermentavano gli spiriti in 

diverse bande dello Stato, debbono cessare iute Il *Citr. Crociani in quella occasione ~ per .;itn sen

raurente . Si dovrà questo bene al patriottismo del 
Citt. Presidente del BuonGoverno, che ha rimes

timento di vero patriottismo fece : in qualche gui

sa il mestiero dello.' sbirro*. Io per l'istessa. ragio

sò a tutti gli antichi: Giusdicenti la seguente Let ne farò quello della. Spia. Ascoltatemiv" Verso x 



N

5. Piero so dì certo » che si spaccia Partivo im sonorato alcuni paesi democratizzati. Esso prends 
minente di quaranta-mila tedeschi con npvatxta «pio e chiaramente di mira i monumenti esteriori, 
cannoni , e si dice che saranno scaricati, tutti, in 
un colpo, per dare un segno della generale di

struzione dei Francesi. Queste buffonate in vece 
di far ridere, sono accolte con della fiducia dalla 
classe dei Cittadini ignoranti. Verso le Scuole-Pie 
si spaòcia, che giungeranno cinquemila Napole

tani, e che del loro ingresso in Firenze si dark 1' 

che appellino alla vana fumosa aristocrazia. E* ma

nifesto, che debbonsi risparmiare tutti gli altri, o 
iei tempi repubblicani ? o della storia patria, o 
che interessino in qualche parte la conservazione, 
ed il decoro delle belle ar t i . Salute e fratellanza 
3 Fiorile an. VII. Repul>> F "■ h 

Risposta. 
avviso con uno sparp di cannone, acciocché tut- Io ne convengo interamente. Potreste però di

ti chiudano le botteghe, e fuggano te? donna in ' rigervi alla Municipalità. Le potreste dire nell' 
istesso tempo, che scegliendo ella un perito Ar

chitetto , un antiquario, e un bravo patriotta , 
specie, dall'impeto di queste truppe indisciplina

te. So pure di certo, che fra i Preti Emigrati ci 

Aneddoti di ogni corte, cfe possono e s sé re 
iitHi$$imì 

sono molti buttafuoco. Questi sono stati protetti per dirigere ed assistere a queste rovine, sarebbe 
sempre, anche ; in pregiudizio degli Ecclesiastici prevenuto qualunque inconveniente.. 
naïioriali, dalla, Curia Fiorentina. Il Citt. Arcive

scovo » che ha moltissimi cooperatori nel suo cle

ro , impiega questi Pr?eti j almeno fortemente so*. 
spetti, nelle cure della «campagna. Considerate 
Voi , come i ConradiirfTTebbono essere istruiti da 
sV fatti predicatori e confessori. Invigilate moltie

$imo su questo punto interessante. Fate sapere, ai 
vostri subalterni, che non perdano di mira la 
Prioria di S. Niccolò a Calenzano. Questo è un 

Il Cittr.Dott Emiliani £, eowirçjto oltrq ogni 
credere, ìche gì' Inglesi smt-> stati i fabbiû' délit? 
sedagure, che piombano firto a qyçsti momenti 
sulP Universo. Il solo loro nom^ gli è odioso.Nel 
gipnip, j$ cui alzossi solennemente in Firenze V 
albero delia Libertà, egli era d^pp l'augusta fun* 

luogo; da cui si è soffiato sempre lo spirito della l'ione neiia bottega dall' Ohndini 7 e i?ev£va tran*

discordia nei popoli circonvicini, per conservare quillamente dei rvim.Ne o^rì ^ 4ivsv$i, che V at» 
16 sciòcco diritto di una processione privativa. tormava»o. Era questi il Citt. Lorenzo Mancini 
Faire insinuare al Citt. Grillanti, che non pianga disse: Io non piglio bevancLe Inglesi. L' Emiliani 
e non sospiri, e che metta su coccarda francese, riflettè un istante, afferrò;il bicchiere che tenea 
Il suo esempio sarà seguito dagli altri suoi confratelli, innanzi,, e lo gittò furioso sui terreno . Si è pro

e quelle popolazioni non saranno tanto animate testatopoi di non voler bere altrimenti del rum, 
contro' il nuovo governo. Fategli sapere, che per 
fare il bene, non v'è bisogno d' ordini ; che ci 
vuole soltanto della religione e della onestà.'Po

benchè t ie j ia ghiottissimo, .finché i Francesi noa 
si sono impps^eseati della Gianvrnaica . 

Due Pr&ti:in una Sagrestia, ifl vece di far la 
crei dirvi molte altre cose . Mi manca il tempo." preparazione perlaMcssa, discorrevano delle1 nuove 

correnti. Dissero ■£# T^lrre cose , che c'era la All'opportunità bensì vi darò gratuitamente delle 
notizie . Salute e fratellanza, i . Fiorile Anno 
VIL Rep. 

sconiunka :ipcr chi legge il Monitore Fiorentino-Ss 
mai diepn l'istesso fuori dej ^aerato ? non gli cre

dete. Non ci son più nèh Congregazione dell' 1% 
Lettera anonima al Cittadino Est en sor e del Monitor e* dice, né quella del S. Ufizio, ove si fabbricava 

Cittadino! E per venire in Firenze della nuova questa falsa moneta. Come si possono coniaredelr 
truppa, e molti Ufiziali. Fra questi ci è il Citt, le scomuniche, se * fallita; Ig zecc.a ? 
Orazio Dattellis. Non gli si potrebbe assegnare i' 
alloggio in casa del Professor Cremani? Salute e 
Fratellanza. I. Fiorile an. VIL Repubblicano. 

Risposta. 
Sarebbe bene alloggiato anche presso l'Assesso

re Paoletti. Ma come entro io in quest' affare ? 
Parlatene colla Comunità Fiorentina. 

In via. dei Calzatoli un tale; si sollazzava con 
un cane Svedese, e chiamaVaio andantemente Cu

tadino. Era una bellissima^Cesoia; Si sono senza 

Altra Lettera anonima alt Estensore del Monitor 
Fiorentino. 

Cittadino ! Riguardo alla insinuazione ultimar 
mente fatta nel Proclama dei 20. Germile di to

glier gli stemmi ec. io credo necessarissima una 
osservazione per altrui lume e governo. Lo ■" spi* 
rito e la lettera di detto Proclama è lontano af

fatto dai principj di Vandalismo, che hanno dir gue dobbiamo obbedire ai Francesi. Scn&u dubbio, 

dubbio batattati il nome, ; ^ ;; 
. Nel Teatro di BorgoQgôAsftarçfi fu data nel dì 
2. Fiorile la i^appresentanzaintitpjata: La crudel~ 
tà di Nerone. Questa è uija; commedia, che non 
è stata ro^i approvata nell antico Governo. Che 
rapporto avea la crudeltà di Nerone col passato 
Granduca? 

li Citt. Conti Priore di S: Quuico a Legnaia 
nei 2S' Germile spiegava ai <mpi Popolani la Pa

storale del Citt. Arcivescovo,, e la rendea chiar^ 
con delle riflessioni , piene di verità e di patriot

tismo. Si ode ad un tratto uno, che grida: Dan* 

i 
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K (SU) 
tUpesft. ' H.hM* P&to*s, # grese morivo di q^v pet Vanguardia fu obWîgata %xìtittm cen disordine, 
estendere la sua iatruzione su ì grandi vantaggi ed a ftontc dei continui rinforzi, che riceveva il 

nemico, la notte sola poso fino alla mischia...Ui* 
altra battaglia deve esser seguita ; noi non ne sappiamQ 
ancor V esito. — La Fortezza di Filisburgo è bloecatsi 
per ogni parte. Si, dice che il gen. Austriaco Stamy 
deve avanzare verso questo luogo. La guàmigio^ 
ne perciò si aumenta fin© a 6. mila uomini. Da 
Manheim tV grosso delP armata di osservazione 
arrivata a Heidelberg . Ella seguita la marcia per 
Bretten, Moltissimi corpi di truppa vanno a tin* 
forzar Tarmata francese, fra i quali la division* 
del Gen. Humbert. 

Àugiistm io . Aprile. Il governatore di lnspruki 
confessando, che la divisione del generale Laudon 
era stata orrendamente battuta, aveva invitato t 
Tirolesi ad armarsi in massa per la difesa del 

Sappiamo adesso, che Laudon si trova ft 

che ci ripromette ed assicura un governo repub

bHcano.. l i dialogo fra il Curata ed i Popolani 
nelle Chiesa in specie di campagna, sarebbe ne* 
cessarissimo, Dovrebbe dir loro : Raccontatemi quello 
elle sentite in piazza, quello che riportate dalla 
città, qtifllo. che voi stessi pensate sul nuovo ordi* 
ne di cose. Procurerò dì illuminarvi. Escìrebbe per 
rsernpio fuori uno, e direbbe: „ Cittadin Curato, 
mi hanno mesto degli scrupoli sugli altari della 
liberta- Gli altari c'avete detto mille volte, che 
si erigono solamente a Dio. Ho Içtto un procla

ma in cui si avanta» che tat t i i buoni cittadini 
lo debbono inalzare anche alla libertà, per giu

rarvi di essere eternamente fedeli alla repubblica . 
Anzi m'hanno soggiunto, che uno di questi al

tfari è stato edificato sotto la Loggia dei Lanzi, e 
che molte anime devote non passano neppur di là 
per non vedere quella .. profanazione » . Ecco per 
un buon Paroco 

paese. 
Bolzano gravemente ferito. Il gen. Bernadotte 

r 

V idee 
un vasto campo per rassettare 

schine della gente semplice. Egli può 
condur le cose al punto, che il eontadino istruito 
corra a casa, e chiami i figli per inalzare sul!' 
aja l'altare della libertà. 

Il Citt. Mencarelli domandò a una povera don

na, se età democratica. E che sì ha essere ? rispo

se . Soggiunse egli: Morte .agli aristocratici, eh? 
Ed ella: Magari! 

E' stato osservato, che i Deputati delle Comu? 
Hita al Citt. Commissario Reinhard , , sono quasi 
tutti sotto la età di 33 anni. La democrazia sa

^ itfbbe ella di difficile digestione,  e niente fatta 
machi, deboli? per gli 

Il Pïiore della Nunziata è benamerito della Feb 
sta patriottica celebrata in Firenze U 20 Germir 
le. Egli imprestò moltissimi leggìi in servizio, dek 
la grande orchestra, che era sul rondò di Palazzo? 
Vecchio. Furono restituiti , ma sono stati creduti 
inservibili çer la Chiesa dopo, questo uso PROEA^ 
N O . La frase è del Citt. Vescovo Vecchietti. 
Comunque sia i leggìi si sono rifatti di nuovo, 
ed i legnai oli hanno riportato P utile di questa 
bizzarria singolarissima. 

GERMANIA 
Rastadt Armata .ni stann» rarsi venti jo . Aprile . Le 

tsanquillamente a fronte nella Svevia. Il solo Ne* 
Jcer le divide. I Francesi occupano tutti i passi 
della Selva nera. Nelle azioni del 25. e 26- Mar

ino i principi di Furstemberg, Anhalt, e Lichten* 
Stein rimasero uccisi. Un buon numero di Ufii 
ziali Austriaci <?bbe V istessa sorte. Nelle città di 
Augusta, Ravensbourg, Ulma 

ha pubblicato l'appresso proclama. „ Soldati della 
Patria! voi eravate due anni sono alle porte"; di 
Vienna. L1 Austria abbattuta invocò il vostro ri

Ih 

spetto per il sangue umano, e l'umanità sola pò* 
teva arrestare la vostra marcia, trionfante. Voi 
avete fatto abbastanza per la vostra .gloria, mft 
non per la tranquillità del mondo■■., L'Austria attac

cata da vertigine , ha provocato? nuovi combatti

menti , si è formata una nuova coalizone^ e sar& 
11 -fr 

distrutta come la prima.. Sì: essai avrà Vistessà: 
sorte % Soldati all'armi. La vostra comparsa noni 
intorbidi 1' abitante pacifico ; vi preceda la fama 
della vostra disciplina, e lo trattenga net suo fuo* 
colare. Vi sono noti i regolamenti . militari, e le 
pene riservate ai contravventori. Il soldato Frani 
cese non fa più la guerra alle nazioni, e voi beni 
fcaipetej che tutti i popoli sono vostri fratelli. Voi 
non combattete più per un despota, ma.per la. li* 
berta del popolo francese. Amici,, questa idea vi 
sostenga nelle vostre fatiche. Innalzate^ i vostri ani? 
lari alla sublisniçà dei vostri destini y i generali 
che vi conducono, sono soldati sortiti dalle vostre 
file. Rendiamoci degni della nostra sublime misn 
sione, rispetto all' indipendenza dei governi nostri 
amici. Amicizia al Popolo Germano „ . — Pari^ 
mente il suddetto Generale ha ordinato, che ogni 
deportato, o emigrato francese debba subito riti, 

di là leghe al di là dei posti avanzati. 
Questi uomini, che non debbono la loro.esistenza* 
che alla magnanimità nazionale, mescolati agli 
emissarii dell*Austria predicano, e spargono pei; 
ogni dove la sedizione , e il tumulto. Tutt i i ca

pi di dipartimento, o pubblico, o particolare sa* 
ranno responsabiU sulle loro vi te , e sui loro* beni , 

Kempten, Bibe* di qualunque attruppamento sedizioso,. Dovranno 
ffach; ec. tutte le case pubbliche, e religiose son parimente fare arrestare, e tradurre al quartier 
piene di feriti tedeschi. — Una lettera di Jour^ generale qualunque agente delle Potenze coalizza' 
dan data da Villingen porta una nuova battaglia te , e saranno tenuti a denunziare qualunque de» 
data all'Arciduca tra Tuttlingeji, e Stuckach. La posito d'armi nel termine di tre giorni. 

^ s* 

fi-
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''MZ^/io 18. Aprile. Il Direttolo esecutivo prov* 
visoriamente ha surrogato al Pioltini ìi Citt. Bra** 
ganza. Le carte ed effetti del primo saranno ai* 
gillate. — I l Citt. Leoni Toscano, arrestato per aver 
lasciato in Ferrara il suo posto , ha saputo giù* 
«tificarsi . Il Tribunal Criminale lo ha rilasciato. 

L'armata francese \ 

e 

e 

stata molto rinforzata. 
Ella riacquistale posizioni più vantaggiose . Serrurier 
è a Coito, e guarda Peschiera. Il quartier genera

le da Bozzolo , e da Cremona è stato trasferito a 
Lodi . L'armata occupa Pizzighettone, Cassano, 
Sancino, e Pontevigo. Dopo l'ultima battaglia le 
armate hanno scelto le situazioni più adattate per 
riordinare i loro,còrpi. Il Geii. francese si è de» 
terminato perciò a ritirarsi. Il Gen. austriaco non 
Ka ardito di attaccarlo. La. lunghezza della linea. 
specialmente sul Pò fa sì , che non possa esser 
guardata in tutti i punti egualmente, e per tal ra

gione alcuni pochi usseri tedeschi hanno portato 
la desolazione in qualche terra meno difesa. Nul

la, ci è però di allarmante . La quiete di questo 
Comune è grandissima. L'armata va tutti i gior

ni aumentando. La battaglia a cui si prepara sa

rà decisiva. 
Brescia ì8. Aprile. Abbiamo riscontro dagli 

stessi disertori tedeschi, che il corpo austriaco che 
s i è avanzato fino ;a Bagolino p è forte ' di cinque

mila: uomini. Si divide in/due colonne Ì La' più 
grande è diretta alla Vallesafbbia, la minora alla 
Riviera' del Ben^co.  Nelli scorsi giorni ; i fran

i evacuarono la. Rocca d'Anifo1, 'portando via 
tutti i malati , edi cannoni . 'II; giorno^ successi

vo vi entrarono li austrj.aci. Essi'hanno seguitato 
la marcia fino a Vistone, ed; alla ' K'ozza. ' In Sa

lò è seguito altrettanto. La tranquillità di que^Do 
paese si è però mantenuta.; —. Le .nòstre ammi

riistrazioni pubbliche si son dichiarate in1 adunan

xa permanente. — Ih. Ferrara si è rimessa in vi

gore la legge contro giiaflàrmasti . ' ^  " l i Coman go ;■ celebre per la rotta di Postumo, per le que

lé traVi 'a r tràvérs^> rd fiume ;> l r repubblicani si 
servirono di queste" per passarlo , scalarono le 
muradella ci t tà , e sbaragliarono i ribelli , dei 
quali molti son: morti, alcuni annegati , e 400 
sono stati fatti prigionieri . Il rimanente si in

seguisce attualmente verso 3. Gio. in Persiceto . 
La truppa era comandata dal Cittadino Tripoult 
Ajutantedel Comandante della piazza. ■=— A Mo

dena sono arrivati 400 cavalli. — Montrichard ha 
fatto sapere da Piacenza alla nostra Centrale, che 
egli vi si porta'con varj reggimenti di cavalleria. 

Ravenna 18. Aprile. La nostra Municipalità 
in seguito di un espresso giunto da S. Alberto ha 

+ 

scritto alia Centrale dei Rubicone,, che le barche 
cannoniere nemiche hanno fatto vela per Tries te . 
Esse hanno portato via due navi ceiriche per An

cona, appartenenti al cittadino Corelli. Senza l 'u

nione dei briganti la forza nemica ' sarebbe stata1 

Etcilmente respinta. La truppa .nazionaleagli or

dini del comandante francese ha mantenuto una 
perfettissima calma. Ogni ombra' di pericolo 
dissipata. La Municipalità è stata ferma al suo 
posto. La Fortezza è stata provveduta di viveri. 
I beni nazionali hanno somministrato ì bovi, le 
legna, ed il vino. Alcuni facinorosi armati di 
coltello, che turbavano la pubblica quiete , sono 
stati arrestati, e tradotti, al Tribunale. 

Fasnza I 8. Aprde. La difesa della libertà ren

de gli uomini coraggiosi, e capati delle prove più 
ardite? Tutte le truppe nazionali della Romagna 
sono in moto . 'La loro presenza dilegua i più vili 
nemici della repubblica ; il loro valore annienta i 
piùfanatici!, ed. i più perfidi. Sulla voce, che i 
Tedeschi sbarcavano, i granatieri, ed i cacciatori 
delia'nostra guardia avean domandato di marcia

re;ra Si Alberto. ■. Anelavano di trovarsi a fronte 
dei^nemico, e di aver parte nella difesa delle re

pubbliche italiane. Qualche autorità tacciò il loro 
ârdore'di follia, il loro coraggio di fanatismo. Lu

dante la piaz^a.'dl Modena assicura',■ the la stra

da di Milano è libera. 
stioni delli arbitrar) suoi possessòri, e per il suo 

La truppa tedesca ha spirito rivoltoso, minacciava Vn insurrezione. I pà 
abbandonato il Ponte di Lagoscuro assieme col ri

dotto, che vi aveva costruito. 
pa ha rispinto , 
dalla Valtellina; 

:La nostra trup

e battuto i nemici chì venivano

Scrivono da Cremona , che li 
Austriaci sono inseguiti verso Verona .i— La divisio

ne Grenier è entrata quest'oggi nella nostra Citta,.

Bologna 19. Aprile. Il Comitato di salute Pub

blicale nella più grande attività. Il ministro di 
pulizia ha pubblicato un energico proclama ,  d i 

retto in specie ai ministri del culto,' onde V e^ 
goismo, o Y interesse non facciaabusare dei loro! 

potere questi tiranni delle opinioni dei semplici.' 
Ha anco invitato i patriota della guardia a for

mare 'un corpo di truppa nazionale di rinforzo 
permanente in servizio delia polizia. -■— In Cen

t o , e allaPiave dai ribelli era stata disarmata la 

tr iott i sono comparsi; la calma, e la tranquillità 
è tosto tornata . Ad Argenta T albero della liber

tà era stato distrutto ; essi lo hanno nuovamente 
inalzato. Tutto ciò si è fatto conia massima quiete , 
e^Fiarresto db alcuni preti ed aristocrati assicura 
la durata della tranquillità di queste contrade;' 

REPUBBLICA ELVETICA i i > 

**-t Coirà 16.' Aprile. Masseria di concerto con Par* 
mata.d'Italia attacca il Tirolo , per stringersi più fot

tementeajourdan; egli si astiene dall1 avanzarsi nei 
Voràlbèrg. — A SeiafiTusa i Francesi hanno passatoi! 
Rehd , ed hanno tagliato tutti i ponti fino a Costan

za. '— Alcuni cantoni minacciavano la rivolta. Le trupr 
pe Svizzere hanno quietato gì' insurgent!. — Solamen

te ad Olten , ove pure1 era scoppiata l'insurrezione è ri

masto ucciso il Viceprefetto. Negli altri, dipartimenti 
guardia nazionale . La centrale invitò la nostra la calma si è riacquistata senza veruno spargimento di 

KelleH è stato promosso al rango di Gen, sangue. 
di Brigata. 

guardia alla propria difesa. Più di mille uomini 
si mesaero subito in marcia. Gli insurgenti ave

van rotto il ponte del Reno, lasciando solamente 
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